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1. I pellegrinaggi
La religiosità medievale
Come ha detto lo storico Jacques Le Goff “Segni, miracoli, apparizioni 
erano un’esperienza che poteva spaventare, ma non sorprendere l’uomo 
medievale”. Nella società medievale, infatti, la religione aveva un ruolo 
fondamentale. Tutti credevano in Dio, ogni aspetto dell’esistenza era 
regolato dalla religione e il soprannaturale era costantemente presente 
nella vita quotidiana di ognuno.
In questa profonda religiosità trovava uno spazio specifico il senso del 
peccato, la necessità di espiare le proprie colpe e fare penitenza, il 
bisogno di dimostrare la propria devozione a Dio. Solo avendo ben 
presente questo aspetto della mentalità medievale si possono capire due 
importanti fenomeni di questa epoca: i pellegrinaggi e le crociate.

Le mete di pellegrinaggio dei cristiani
Il pellegrinaggio è il viaggio che un fedele compie per raggiungere e 
visitare un luogo sacro. È una pratica prevista da tutte le principali 
religioni monoteiste: gli ebrei vanno in pellegrinaggio al Tempio di 
Gerusalemme; per i musulmani uno dei cinque pilastri della fede è il 
pellegrinaggio a La Mecca.
Per i cristiani nel Medioevo le più importanti mete di pellegrinaggio 
erano le tombe dei Santi Pietro e Paolo a Roma, la tomba di San Giacomo 
apostolo a Santiago di Compostela in Spagna e, naturalmente, il Santo 
Sepolcro di Cristo a Gerusalemme.
La via principale per raggiungere le prime due mete di pellegrinaggio, 
Roma e Santiago, era la Via Francigena, voluta a suo tempo dai Carolingi 
per poter muovere facilmente truppe e rifornimenti tra Francia e Italia. Per 
raggiungere invece Gerusalemme, i pellegrini potevano scegliere tra una 
via terrestre e una marittima, che li avrebbero condotti a Costantinopoli, 
tappa obbligata per proseguire poi fino alla meta.
I pellegrinaggi erano viaggi lunghi, che talvolta duravano anni, e durante 
i quali i pellegrini dovevano affrontare molte difficoltà e pericoli; in 
particolare i percorsi via terra erano resi complicati da poche strade 
dissestate, da boschi e campagne popolate di briganti, e dai numerosi 
pedaggi imposti dai signori locali per l’utilizzo di ponti, strade e per aver 
accesso alle città. 
Ma, una volta arrivati a destinazione, i fedeli potevano contare sul 
perdono dai propri peccati e ricevere la grazia per cui si erano messi in 
cammino.
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I pellegrini, che si fecero sempre più numerosi, nel loro lungo viaggio 
potevano contare sull’ospitalità che offrivano loro i monasteri, ma anche 
le locande che vennero aperte lungo le strade più battute.
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